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Maggia Polo con servizi di punta
Due opere in vista di realizzazione ai margini della nuova rotonda

❚❘❙ Un nuovo magazzino comu-
nale con annessa caserma dei 
pompieri previsti nei pressi del-
la nuova rotonda di Maggia. 
Due importanti infrastrutture 
ritenute assolutamente indi-
spensabili per il funzionamento 
ottimale dei servizi legati alla 
manutenzione e alla salvaguar-
dia del territorio comunale del 
Comune di Maggia. La realizza-
zione di queste opere è in dive-
nire e così venerdì sera il Muni-
cipio ha promosso un incontro 
con la popolazione per appunto 
presentare i progetti e fare il 
punto sulla procedura di con-
cretizzazione degli stessi. Un 
incontro molto ben frequentato 
che ha gratificato il Municipio, 
ma che nel contempo conferma 
pure l’interesse dei cittadini per 
la duplice realizzazione che do-
vrebbe essere votata in giugno 

dal CC. Salvo intoppi, i lavori  
potrebbero iniziare nei primi 
mesi del 2014. Questa almeno è 
la speranza espressa dal sindaco 
Aron Piezzi, che ha illustrato l’i-
ter eseguito per la scelta proget-
tuale, insieme all’arch. Fabio 
Giacomazzi, pianificatore del 
Comune. Tre gli studi di archi-
tettura invitati a presentare le 
loro proposte. La scelta è caduta 
sul progetto degli architetti 
Campana-Hermann-Pisoni per 
le qualità architettoniche e fun-
zionali dei loro elaborati. L’ha 
deciso un collegio di esperti for-
mato da Patrick Arnold (muni-
cipale e presidente), Roberto 
Adami (vice sindaco), Michele 
Bardelli di Locarno, Aldo Ram-
pazzi di Ascona e Fabio Giaco-
mazzi (coordinatore della pro-
cedura il tecnico comunale, 
Giorgio Felder). In base anche 

alle norme del piano particola-
reggiato «Mulino» sono previsti 
la Coop e appartamenti (già rea-
lizzati), i magazzini e caserma 
dei pompieri e una terza costru-
zione privata per abitazioni e 
commerci (pure da edificare). 
Ne uscirà quindi un polo molto 
importante sia di abitazioni sia 
di servizi. I costi dei magazzini e 
della caserma si aggirano sui 3 
milioni. 
Il sindaco Aron Piezzi ha ribadi-
to l’importanza dell’opera, una 
delle priorità della legislatura: 
«intervento indispensabile per il 
funzionamento ottimale dei 
servizi di manutenzione e salva-
guardia del territorio comuna-
le». Dal canto suo l’arch. Giaco-
mazzi ha spiegato le motivazio-
ni che hanno indotto la com-
missione di esperti a operare la 
scelta dei progettisti.

DIANA VALMAGGESE

Parco nazionale, 
diciamo no 
alle zone nucleo
❚❘❙ Zone nucleo del previsto Parco nazio-
nale del Locarnese che limiteranno con-
seguentemente l’attività di caccia? No, 
grazie! È la secca e ferma posizione della 
Diana valmaggese ribadita sabato nel 
corso dell’assemblea svoltasi al Centro 
scolastico dei Ronchini di Aurigeno. Oltre 
a questo tema, a far discutere l’assemblea 
del sodalizio venatorio – presieduto da 
Francesco Gilardi e che il prossimo anno 
taglierà la soglia degli 80 anni di attività – 
è stato anche l’eccessivo numero di cervi 
abbattuti nella sola zona di Linescio. 
Dopo aver abbattuto trentacinque cervi 
nella caccia alta, la Federcaccia ha chie-
sto di raddoppiare la catture con l’apertu-
ra tardo-autunnale, che per la Valmaggia 
è stata una novità. 
E poiché il numero di questi ungulati era 
effettivamente elevato, l’autorità canto-
nale – ha fatto presente il guardiacaccia 
Matteo Inselmini – non ha potuto negare 
l’apertura. Tuttavia il comitato della Dia-
na valmaggese non ha condiviso la deci-
sione, ritenendola prematura. Il comitato 
è pertanto intervenuto in seno alla Feder-
caccia chiedendo di apportare urgenti e 
necessari correttivi. «Deve in particolare 
venir applicato un freno etico alla smisu-
rata cattura di capi da parte di un singolo 
cacciatore – ha rilevato il presidente Gi-
lardi – e se dobbiamo accettare la caccia 
tardo-autunnale per uniformità cantona-
le, essa deve essere gestita in modo diver-
so».
Passando al Parco Nazionale del Locar-
nese, che vede un coinvolgimento dei 
Comuni di Avegno-Gordevio e di Maggia, 
la Diana non è contraria di principio al la 
sua messa in atto,  ma non accetta limita-
zioni all’attività venatoria. Quindi, come 
detto, il no alle zone nucleo è perentorio e 
molto fermo.

Toccherà alla popolazione  
dire l’ultima parola
Sull’argomento è intervenuto Aron Piez-
zi, sindaco di Maggia presente all’assem-
blea.  «I due Municipi non intendono de-
cidere da soli, ma stanno già coinvolgen-
do nella discussione i Patriziati e i gruppi 
politici. A dipendenza del responso – ha 
spiegato – vedremo se procedere o meno 
a quello che per ora è soltanto uno studio 
preliminare. Quindi approfondiremo la 
tematica mettendo sulla bilancia i pro e i 
contro con spirito costruttivo, ma anche 
con un approccio critico per verificare ciò 
che non è ancora chiaro. Comunque, alla 
fine dell’iter procedurale sarà il popolo a 
decidere con un’apposita votazione. 
Quindi per la scelta finale la democrazia 
sarà pienamente rispettata», ha concluso 
Piezzi. 
All’assemblea, che è stata seguita da un 
buon numero di soci, hanno presenziato 
anche Fabio Regazzi, presidente della Fe-
dercaccia, il granconsigliere popolare de-
mocratico Fiorenzo Dadò, Fabio Croci, 
capo dei guardiacaccia, nonché vari pre-
sidenti di altre associazioni venatorie del-
la regione.

NOTIZIEFLASH

TENERO-CONTRA

Società pompieri, 
Comitato rieletto
❚❘❙ Si sono svolti recentemente i la-
vori assembleari della Società pom-
pieri di Tenero-Contra. Il presiden-
te della società Gabriele Lanini nel 
suo rapporto ha evidenziato i tradi-
zionali appuntamenti organizzati 
dalla società, sottolineandone l’otti-
mo spirito che ha sempre accompa-
gnato i partecipanti. Solida anche la 
situazione finanziaria, come evi-
denziato dal cassiere. Il comitato in 
carica è stato rieletto per ulteriori 2 
anni e il primo imminente impegno 
sarà la tombola primaverile del 16 
marzo nel salone dell’oratorio a Te-
nero.

PLR VERSCIO

Incontro dedicato 
alla Terza età
❚❘❙ Questa sera alle 20.15, nella Sala 
comunale di Verscio, serata-dibatti-
to sul tema degli anziani con relato-
ri: Ignazio Cassis, consigliere nazio-
nale; Rolando Erba, vicepresidente 
ALVAD; Gabriele Balestra, direttore 
ALVAD e le infermiere Kerry Moz-
zettini e Laura Zimmermann. Mo-
deratore il giornalista Oliver Brog-
gini. Organizza la Sezione PLR Ter-
re di Pedemonte. 

GORDOLA

Special Olympics, 
atleti in Municipio
❚❘❙ Il Municipio di Gordola organiz-
za un ricevimento, lunedì 4 marzo 
alle 19, nella sala del CC, per sottoli-
neare in modo tangibile i traguardi 
raggiunti dagli atleti Maria Rosa La-
ratta e Diego Malnati, unitamente 
alla loro squadra di sci, in occasione 
della partecipazione agli Special 
Olympics Word Winter Games che 
si sono svolti a Pyeongchang.

MONTE VERITÀ

Anima e neuroscienza, 
conferenza Eranos
❚❘❙ Eranos-Jung Lectures è dedicato 
quest’anno al tema «L’anima ai 
tempi delle neuroscienze». La ter-
za conferenza è prevista per vener-
dì 1. marzo alle 18.30 nell’Audito-
rium del Centro congressuale del 
Monte Verità. Relatore, con un’in-
tervento su «Scienze ed esperienza 
religiosa», sarà il prof. Bernardo 
Nante, ordinario di Filosofia delle 
religioni alla Universidad del Sal-
vador di Buenos Aires e presidente 
della Fundaciòn Humana. Alla fine 
della conferenza sarà offerto un’a-
peritivo. Ingresso gratuito, iscrizio-
ne gradita possibile via e-mail a 
info@eranosfoundation.org o tel. 
091/792.20.92.

UN TETTO  Lo stesso Municipio ha posto come limite massimo di spesa per l’opera 34 milioni di franchi.

Palacinema Un progetto 
che giunge al giro di boa
La Gestione si pronuncerà sull’urgenza da dare al messaggio

❚❘❙ Appuntamento in Gestione stasera 
per il messaggio municipale col credi-
to di 1,6 milioni per la progettazione 
definitiva del Palazzo del Cinema ap-
profondendo i contenuti del progetto 
«Pardo d’Oro», vincitore del concorso 
internazionale. A illustrare il messag-
gio ai commissari sarà lo stesso sinda-
co Carla Speziali, titolare del dossier, 
che nel frattempo è già anche stato 
presentato negli scorsi giorni al Convi-
vio intercomunale dei sindaci. E ciò 
con l’intento di coinvolgere anche i 
Comuni limitrofi, segnatamente per 
quanto riguarda il finanziamento 
dell’opera (da loro si ipotizza una par-
tecipazione di almeno 6 milioni). Da 
parte della Gestione, in particolare, è 
attesa la ratifica della clausola dell’ur-
genza da conferire al messaggio per 
portarlo al più presto in CC e rispettare 
così i noti «tempi stretti» che caratte-
rizzano l’operazione Palacinema.
Sempre in vista dello stanziamento da 
parte del Legislativo di 1,6 milioni per 
la progettazione definitiva del com-
plesso da realizzare alle ex-scuole di 
Piazza Castello, anche i partiti rappre-
sentati in CC si sono chinati sul mes-
saggio per valutare l’opportunità o 
meno di procedere con quanto chie-
sto dal Municipio.  In linea di massima 
sembra che l’orientamento sia positi-
vo, nel senso che sarebbe poco intelli-
gente fermarsi a questo punto, senza 
quindi approfondire il progetto «Par-
do d’Oro». In particolare, sui costi ef-
fettivi che la realizzazione comporte-

rebbe. Infatti, tramite una progettazio-
ne di dettaglio sarà anche possibile 
stabilire un preventivo più attendibile. 
Quello allegato al momento del con-
corso valutava una spesa di una trenti-
na di milioni. Ma già in quella fase i 
progettisti non hanno nascosto la ne-
cessità di poter approfondire il dos-
sier, in quanto ovviamente il progetto 
di massima è stato elaborato senza 
poter procedere con accertamenti di 
dettaglio sulla struttura dell’edificio e 
le sue peculiarità tecnico-architettoni-
che. E, proprio in tal senso, è già emer-
sa anche l’eventualità di un possibile 
incremento della spesa, che in ogni 
caso per volontà stessa dell’Esecutivo 
non dovrà superare i 34 milioni di 
franchi. Se indicazioni diverse doves-
sero emergere dal progetto definitivo, 
vale a dire l’ipotesi di costi maggiori, 
sarà appunto a quel momento che si 
avrà l’opportunità, documentazione 
alla mano, di decidere se congelare il 
tutto in attesa di tempi migliori per le 
finanze o se, invece, trovare altre stra-
tegie per eventualmente realizzare co-
munque l’opera auspicata. 

Un mix fra pubblico e privato
Per realizzare il Palacinema si farà 
capo a un partenariato pubblico-pri-
vato, il che permetterà anche un mi-
glior disciplinamento dei costi sia di 
realizzazione che di gestione.  In tal 
senso, i 10 milioni provenienti dalla 
Fondazione Stella Chiara sono uno 
degli elementi di base a supporto 

dell’intervento della mano privata 
nell’operazione.  
Nel suo messaggio il Municipio evi-
denzia come «l’ente pubblico interagi-
sce col settore privato anche per forni-
re un servizio pubblico ai cittadini. 
Agendo in questo modo l’ente pubbli-
co da un lato esternalizza alcuni com-
piti (allo scopo di ridurre alcuni costi), 
dall’altro si trova a beneficiare di spe-
cifiche competenze di cui non dispo-
ne al proprio interno. Il carattere pub-
blico/privato del progetto è dimostra-
to per esempio dal fatto che per quan-
to attiene alle sale cinematografiche 
quella di maggiori dimensioni (500 
posti), oltre allo scopo di fungere da 
sala cinema, potrà servire anche per 
altre utilizzazioni pubbliche, come di-
mostra il progetto di realizzare anche 
un palco. Il futuro gestore delle sale 
(un privato) dovrà poi mettere a di-
sposizione gratuitamente una delle 
sale minori per le varie associazioni 
culturali legate al cinema (Circolo del 
Cinema, Lanterna Magica, all’Anglo-
Swiss Club, alliance Française, ecc.) e 
ai contenuti formativi che troveranno 
spazio nel Palazzo del cinema. Inoltre, 
la Città si riserverà per sé ed eventual-
mente per altri Comuni il diritto di 
usare la sala principale per determina-
te occasioni o manifestazioni a carat-
tere pubblico. Le tre sale citate rimar-
ranno in ogni caso – conclude il Muni-
cipio – in mano pubblica, in quanto 
proprietaria delle sale sarà la Città di 
Locarno». L.C.

SI SVILUPPA 
Attorno alla nuova 
rotonda di Maggia 
stanno nascendo 
insediamenti di vario 
tipo. (Foto Crinari)

BREVI

❚❘❙ Classe 1937 Giovedì 28 feb-
braio dalle 16.30 incontro men-
sile al Ristorante Cattori Coop di 
Losone per un momento in alle-
gra compagnia. Eventualmente 
seguirà cena. 

❚❘❙ Golino Serata di solidarietà 
per i progetti di Mara Casella in 
Ladakh sabato 2 marzo. Proie-
zione di un breve filmato e di-
scussione alle 18.30. Cena con 
lo chef Daniele Ferrantini de Il 
Radicchio di Lugano alle 19.30. 
Il tutto si svolge nel Capannone 
del Gruppo ricreativo. Annun-
ciarsi: amicidimara@gmail.
com

❚❘❙ Diabetologia Domani attivi-
tà per diabetici. Ritrovo alle 14 
all’entrata della clinica S. Chiara 
(info. 091/756.44.45).

❚❘❙ Lyceum Giovedì alle 16 nella 
sala della Ses il prof. Bruno Bef-
fa parlerà di Alice Ceresa.

Convegno  
Faro sui rapporti 
Italia-Svizzera

❚❘❙ «Quali rapporti intrattiene la 
Svizzera con l’italianità e l’Italia? 
Con un’attenzione particolare 
agli aspetti linguistici, culturali, 
politici e migratori» è il tema 
dell’incontro aperto al pubblico 
che l’associazione Coscienza 
Svizzera  e il Dipartimento for-
mazione e apprendimento della 
Supsi organizzano venerdì 1. 
marzo (13.45-17.30) nell’Aula 
Magna del DFA, Piazza S. Fran-
cesco 19 a Locarno. Interverran-
no, fra gli altri: Lucio Caracciolo, 
direttore della rivista di geopoli-
tica «Limes»; Renato Martinoni, 
professore di letteratura italiana 
all’Università di S. Gallo; Oscar 
Mazzoleni, docente di scienza 
politica dell’Università di Lo-
sanna (moderatore) e Marcello 
Ostinelli, responsabile Master in 
Insegnamento della Scuola me-
dia superiore alla Supsi. 


